
Cronaca piacentina

CERIGNALE - L’altra faccia della
medaglia di una domenica di
sole sono gli incidenti che
coinvolgono gli appassionati
delle due ruote. Sono quasi
dieci i motociclisti feriti in po-
che ore in scontri o cadute,
fortunatamente tutte non
gravi. Quasi tutti in Valtreb-
bia, lungo la Statale 45. Tra chi
è rimasto “incolonnato” a
causa dell’incidente a Ceri-
gnale, dove si è verificato il
primo capitombolo in ordine
temporale, alle 14 circa, c’è

anche il capogruppo del Pd in
consiglio provinciale, Marco
Bergonzi. «Questo è un bollet-
tino di guerra – esclama - si a-
pre la stagione e gli incidenti
si susseguono ancora, ripor-
tando per l’ennesima volta al-
l’ordine del giorno la questio-
ne di una Statale 45 disastro-
sa. È il risultato di una politi-
ca del non fare, che ha relati-
vi costi: anche quando gli in-
cidenti non sono gravi
restano i danni alle persone,
oltre ai costi degli interventi

sanitari e l’impiego delle forze
dell’ordine. C’è un costo so-
ciale dietro al non fare ogni
giorno più salato. E il para-
dosso – prosegue Bergonzi - è
che in alcuni rettilinei lungo
la statale ci sono limiti di velo-
cità di 50 all’ora. È questa l’u-
nica sicurezza, quando la
strada crolla? Quei limiti tra-
sformano gli autovelox in slot
machine e i passanti in “grul-
li” da spennare. Noi dobbia-
mo, invece, impegnarci per
l’ammodernamento della sta-

tale e perché i tratti ammo-
dernati prevedano una cicla-
bile in sede separata da inse-
rire nei grandi itinerari ciclo-
turistici europei». Il consiglie-
re lancia una proposta per
puntare sui “numeri” della

Valtrebbia e attirare consenso
sull’importanza della 45:
«Mettiamo la citazione di He-
mingway, dove si dice che la
Valtrebbia è la valle più bella
del mondo, su tutti i cartelli
che indicano l’accesso a que-

sta valle, sotto i nomi dei Co-
muni, dove si trovano le altre
qualità del posto, come il ri-
conoscimento di bandiera a-
rancione e così via».

L’elenco degli incidenti è
lungo: poco prima di Cerigna-
le due moto si sono scontrate
ed è intervenuta l’eliambu-
lanza. Tra Marsaglia e Ottone,
a Traschio, all’incirca alla stes-
sa ora, altri motociclisti sono
rimasti feriti, uno è stato tra-
sportato all’ospedale di Bob-
bio. A Corano, non distante da
Pianello, sulla provinciale
412, un altro motociclista ha
riportato un trauma cranico e
toracico, rendendo necessa-
rio l’intervento dell’eliambu-
lanza: è stato accompagnato
all’ospedale di Castelsangio-
vanni. L’uomo è caduto in un
canale lungo la strada. Sulla
provinciale del monte Peni-
ce, poco prima del passo, in-
fine, alle 17, un altro motoci-
clista è rimasto coinvolto in
un incidente. Sul posto, sono
intervenute le forze dell’or-
dine, con i carabinieri per i
rilievi, e il 118.

Elisa Malacalza

Tutto quello che c’è da sapere sul salame
Serata a tema all’Accademia della cucina piacentina, si è parlato di insaccati

Due degli
incidenti di ieri
sulla statale 45

Motociclisti,scontri 
e cadute sulla “45”
A Cerignale interviene l’eliambulanza. Code e disagi
Il consigliere Bergonzi: «Questo è un bollettino di guerra»
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PIACENZA - La donazione di or-
gani vede Piacenza meritoria-
mente in controtendenza ri-
spetto al dato nazionale che os-
serva una caduta del 10 per
cento. La sensibilità del nostro
territorio a questo tema vitale ci
permette invece di chiudere il
bilancio 2010 con un incremen-
to di adesioni del 15 per cento.

Ne ha riferito Luigi Baldini,
presidente Aido provinciale, al-
l’assemblea intermedia annua-
le che si è svolta nella bibliote-
ca dell’ospedale Guglielmo Da
Saliceto e alla quale hanno pre-
so parte una trentina di aderen-
ti in rappresentanza di tutti e
sedici i gruppi comunali.

Baldini ha svolto una relazio-
ne positiva sull’annualità tra-
scorsa. Anzitutto nel Piacentino
sono cresciute del 20 per cento
le donazioni, si è infatti passati
dalle 65 del 2009 alle 80 del
2010, e si è osservato un incre-
mento di iscritti intorno al 15
per cento (270 nuove adesioni).
Aido è una realtà associativa
molto significativa, che conta
un numero di tessere elevato:
14mila e 400.

Baldini ha ripercorso anche le
tante iniziative svolte lo scorso
anno, fra la quali spiccano per
visibilità pubblica il concerto
dei cinque tenori al Teatro Mu-
nicipale del 16 aprile e una bici-
clettata il 30 maggio in occasio-
ne della giornata nazionale del-
la donazione. A questo evento
hanno preso parte anche altri
sodalizi, Avis e Admo, che Baldi-
ni ha definito, insieme a Aido,
“donatori di vita”. Numerose
pure le presenze sulle fiere e le
azioni di sensibilizzazione sul
territorio, come quella che si è
svolta alla Scuola di Polizia che
conta 240 allievi.

«Piacenza è una realtà un po’
atipica per Aido - ha ricordato il
presidente provinciale - e insie-
me a Parma rappresenta in E-
milia Romagna la realtà più

sensibile al tema delle donazio-
ni, come emerge da una ricerca
svolta dall’Admo regionale».

E’ importante ricordare il va-
lore delle donazioni, ha riferito
Baldini, basti pensare che una
donazione multiorgano può
salvare sette persone con il pre-
lievo di cuore, fegato, reni, cor-
nee e tessuti. I dati sulle dona-
zioni confluiscono in una regi-
stro provinciale e poi nazionale
che si incrocia con il centro na-

zionale trapianti, e così si salva-
no tante vite.

Aido chiede, ancora una vol-
ta, la collaborazione di tutti, an-
che di volontari che prestino la
loro opera a sostegno. Per met-
tersi in contatto, si può telefo-
nare alla sede Aido presso l’o-
spedale vecchio di Piacenza (lu-
nedì, mercoledì e venerdì dalle
9 alle 12 e giovedì pomeriggio
dalle 16 alle 18). Il telefono di
Baldini è 340-2645002.

Aido,Piacenza tra le città più sensibili
Donazioni in aumento del 20 per cento

PIACENZA - Il tavolo dei relatori per Aido alla sala biblioteca dell’ospedale (foto Lunini)

PIACENZA - Tutti i segreti della la-
vorazione del salame: li ha rivela-
ti ai soci dell’Accademia della cu-
cina piacentina, nell’ambito del-
le serate “a tema” che si svolgono
periodicamente presso la sede di
via Gaspare Landi tesi ad ap-
profondire la conoscenza di piat-
ti tipici o prodotti del territorio
piacentino. Così dopo quella ri-
servata ai formaggi, è stata la vol-
ta del salame Dop. Fabrizio Maz-
zoni docente al professionale per
l’Agricoltura di Cortemaggiore in
un corso riservato ai futuri ad-

detti alla salumeria (per i quali -
ha ricordato il presidente Mauro
Sangermani- si prospetta un’as-
sunzione quasi certa nei nume-
rosi salumifici operanti nel pia-
centino) nonché “libero profes-
sionista” in diversi stabilimenti
locali, ha ricordato che la carne
utilizzata per il salame Dop, co-
me prescrive il disciplinare di
produzione, deve provenire da
maiali allevati in Emilia-Roma-
gna o Lombardia e lavorata 72 o-
re dopo la macellazione. Si utiliz-
za solo carne pregiata, accurata-

mente “denervata”; poi ogni sa-
lumificio adotta la propria scelta
che conferisce al proprio prodot-
to peculiarità particolari.

Per la serata in Accademia,
Mazzoni ha scelto carne di pro-
sciutto e pancetta, con macina-
tura artigianale, 30 per cento di
grasso e 70 di magro; nel piacen-
tino – ha rilevato- si usa uno
stampo del 16/18, mentre in altre
province la macinatura è più fi-
ne. Alla carne si mescola sale,
spezie miste (coriandolo, chiodo
di garofano, cannella, ecc la mi-

scela Pagani); i dosaggi sono pre-
scritti dal Disciplinare. Quindi a-
glio pestato e vino bianco, poi
con l’apposita macchina si insac-
ca il macinato nel budello che
viene legato a mano. Successiva-
mente si fora per far fuoruscire
l’aria. Segue la stagionatura: più è
prolungata ed in ambiente ido-
neo, più conferisce qualità al pro-
dotto. Come sempre è seguita u-
na degustazione: insaccati e un
primo piatto con pasta di salame,
cucinata dai cuochi- gentleman
Marco Fantini e Pietro Uditore.Da sinistra:Alberto Paganuzzi aiuta Fabrizio Mazzoni nella fase dell’insaccatura

PIACENZA - - Torna il pellegri-
naggio a Lourdes organizzato
dall’Aido. A ricordarlo è il pre-
sidente provinciale dell’asso-
ciazione Luigi Baldini che è
tornato anche quest’anno a ri-
proporre «a chiunque fosse
interessato» l’iniziativa, ricordandone date e modalità d’i-
scrizione. Sono 50 i posti disponibili per il pellegrinaggio dal
29 maggio al 1° giugno. La partenza è fissata per la serata del
29 da Borgonovo, il pulman farà diverse tappe nella provin-
cia, per permettere una maggiore partecipazione. Il viaggio
inizierà da Borgonovo, alle 18.30, con soste successive a Pia-
cenza, San Nicolò, Sarmato, Castel San Giovanni e Stradella.
Per maggiori informazioni si può chiamare il numero telefo-
nico della sede piacentina dell’Aido: 0523.325703, l’agenzia
di viaggio: 0523.042105 oppure il numero 340.2645002.

L’iniziativa

Pellegrinaggio 
a Lourdes:

cinquanta posti
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